
 

 

NEXT  
GENERATION 
TAPPA 12 
La dodicesima tappa dell’itinerario Missio Giovani è 
la Giornata Missionaria Mondiale  
Lo slogan della GMM 2021 è Testimoni e Profeti. 

Siamo chiamati a guardare questo tempo che viviamo e 
la realtà che ci circonda con occhi di fiducia e di spe-
ranza. Siamo certi che, anche nel mezzo della pande-
mia e delle crisi conseguenti che ci accompagneranno 
per molto tempo ancora, il Signore non ci ha mai ab-
bandonato e continua ad accompagnarci. Il Regno di 
Dio non è solo una promessa per un futuro che sentia-
mo ancora troppo lontano. Il suo Regno è già inaugura-
to, è già presente: ne sappiamo leggere i segni e, da 
autentici missionari, lo facciamo conoscere perché sia 
una speranza rigeneratrice per tutti.  

Nel mese di  Ottobre tutte le Chiese del mondo  
si concentrano sull’animazione e la raccolta fondi per le 
missioni. Il 24 ottobre celebriamo la Giornata Missio-
naria Mondiale, una giornata speciale in cui tutte le 
comunità cristiane, in tutto il mondo, pregano e raccol-
gono offerte che, attraverso le Pontificie Opere Missio-
narie, permettono ai tanti missionari di portare avanti il 
proprio lavoro di sostegno ed evangelizzazione. 
 

 
Al fine di stimolare l’animazione missionaria sul territorio nazionale, Missio propone ogni anno 
strumenti per aiutare gli animatori a mettere in pratica un percorso missionario comune,  
incentrato su un tema comune a tutta la Chiesa Italiana. 

 

Leggi il Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 

https://www.missioitalia.it/messaggio-per-la-giornata-missionaria-mondiale-2021/
https://www.missioitalia.it/messaggio-per-la-giornata-missionaria-mondiale-2021/


 

 

PER ORGANIZZARE INCONTRI DI FORMAZIONE 
SUL TUO TERRITORIO 
 

CONVERTIRE I NOSTRI OCCHI A GESÙ PER UMANIZZARE IL MONDO  
di don Armando Matteo, teologo presso la Pontificia Università Urbaniana 

Cosa testimoniamo al mondo noi che crediamo in Gesù di Nazareth? Qual è il centro della testi-
monianza di noi cristiani? Qual è la profezia decisiva del nostro essere uomini e donne della 
Chiesa di Cristo? Ritengo che la specificità del nostro credere da cristiani abbia a che fare essen-
zialmente con una conversione dello sguardo e precisamente con la nostra capacità di assimilare 
il modo di “vedere” che fu proprio di Gesù: di fare nostre cioè la traiettoria e l’intensità con cui Ge-
sù ha visto (e ha insegnato a vedere) Dio, il mondo e sé stesso. Di fare nostri i suoi occhi. La te-
stimonianza e la profezia dei cristiani è allora, innanzitutto, vedere Dio come Gesù l’ha visto. 

Scarica il testo completo della relazione 
 

TESTIMONI E PROFETI: PROFILI DEL MEDESIMO VOLTO 
di don Ezio Falavegna, parroco veronese, vicario urbano e docente di teologia pastorale alla facoltà teologica del 
Triveneto 

Durante i mesi di emergenza virus tutti abbiamo sentito, almeno una volta, la frase: “Niente sarà 
più come prima”, anche se, in fondo al cuore, tutti abbiamo immaginato e sperato che tutto potes-
se ritornare come prima, anzi, che avremmo recuperato tempo e risorse, per ritornare al passo di 
prima, almeno a rioccupare le postazioni precedenti. A ben guardare, forse, questa è anche l’im-
pressione che si ha nel cogliere la realtà della vita pastorale che ci appartiene. Tutti a dire che 
non sarà più come prima, ma tutti, o quasi, pronti a rilanciare tutto ciò che ci apparteneva prima. 
A partire da qui, dovremmo almeno condividere alcuni interrogativi: che cosa stiamo imparando 
da questo tempo e, contemporaneamente, quali cambiamenti stanno nascendo e come possia-
mo immaginare il domani delle nostre comunità? Quale testimonianza possiamo offrire come in-
dicatore di profezia?  

Scarica il testo completo della relazione 

 

PROFETI E TESTIMONI SECONDO GEREMIA 
di don Nicola Agnoli, responsabile della pastorale studentesca e universitaria nella diocesi di Verona e docente pres-
so lo Studio Teologico San Zeno di Verona.  

Profezia e testimonianza ci appaiono certamente come due parole quasi sinonime nella loro por-
tata di significato, l’una come la necessaria esplicitazione dell’altra. Dei due termini, se si vuole 
far risaltare una distinzione, si potrebbe dire che la profezia è il dono di diventare portavoce della 
Parola divina, e la testimonianza è la prova effettiva dell’autenticità della profezia, che diventa 
carne nella concreta esperienza di vita di una persona. Il binomio “profeti e testimoni”, così come 
lo possiamo cogliere dalla Scrittura, implica le due realtà della Parola di Dio e della vita dell’uo-
mo, che diventano un tutt’uno in un’esistenza che fa spazio al Dio vivo. Inoltre, si potrebbe mette-
re anche in evidenza il fatto che i “profeti”, così essenziali per l’Antico Testamento, prendono il 
nome di “testimoni” nel Nuovo Testamento: la profezia dell’Antico tende e si compie nella mar-
tyrìa della fede in Gesù Cristo. Tra tutte le grandi figure profetiche presentate nelle pagine bibli-
che, il profeta Geremia ci può certamente aiutare ad entrare in questa realtà, grazie ad un libro 
che è costituito in buona parte da una biografia, in cui Parola e vita, profezia e testimonianza, si 
amalgamano splendidamente.  

Scarica il testo completo della relazione 

https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/05/Relazione-don-Armando-Matteo.pdf
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/05/Relazione-don-Ezio-Falavegna.pdf
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/05/Relazione-don-Nicola-Agnoli.pdf


 

 

Insieme al materiale sul tema dell’anno in corso, nel percorso biennale di Missio Giovani  

Next Generation, lavoreremo sull’AGENDA 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e quindi sui  

17 Obiettivi che la compongono.  

Non sai cos’è l’AGENDA 2030? Corri a scoprirlo  

Scopri di più sugli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile  

In questo mese di ottobre analizziamo l’Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica dura-
tura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti  

8.1 Sostenere la crescita economica pro capite in conformità alle condizioni nazionali, e in particolare una 

crescita annua almeno del 7% del prodotto interno lordo nei paesi in via di sviluppo  

8.2 Raggiungere standard più alti di produttività economica attraverso la diversificazione, il progresso tec-

nologico e l’innovazione, anche con particolare attenzione all’alto valore aggiunto e ai settori ad elevata 

intensità di lavoro  

8.3 Promuovere politiche orientate allo sviluppo, che supportino le attività produttive, la creazione di posti 

di lavoro dignitosi, l’imprenditoria, la creatività e l’innovazione, e che incoraggino la formalizzazione e la 

crescita delle piccole-medie imprese, anche attraverso l’accesso a servizi finanziari  

8.4 Migliorare progressivamente, entro il 2030, l’efficienza globale nel consumo e nella produzione di risor-

se e tentare di scollegare la crescita economica dalla degradazione ambientale, conformemente al Quadro 

decennale di programmi relativi alla produzione e al consumo sostenibile, con i paesi più sviluppati in pri-

ma linea  

8.5 Garantire entro il 2030 un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per donne e uomini, 

compresi i giovani e le persone con disabilità, e un’equa remunerazione per lavori di equo valore  

8.6 Ridurre entro il 2030 la quota di giovani disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di studio o formazione  

8.7 Prendere provvedimenti immediati ed effettivi per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla schiavitù 

moderna e alla tratta di esseri umani e garantire la proibizione ed eliminazione delle peggiori forme di lavo-

ro minorile, compreso il reclutamento e l’impiego dei bambini soldato, nonché porre fine entro il 2025 al 

lavoro minorile in ogni sua forma  

8.8 Proteggere il diritto al lavoro e promuovere un ambiente lavorativo sano e sicuro per tutti i lavoratori, 

inclusi gli immigrati, in particolare le donne, e i precari  

8.9 Concepire e implementare entro il 2030 politiche per favorire un turismo sostenibile che crei lavoro e 

promuova la cultura e i prodotti locali  

8.10 Rafforzare la capacità degli istituti finanziari interni per incoraggiare e aumentare l’utilizzo di servizi 

bancari, assicurativi e finanziari per tutti  

8.a Aumentare il supporto dell’aiuto per il commercio per i paesi in via di sviluppo, in particolare i meno 

sviluppati, anche tramite il Quadro Integrato Rafforzato per l’assistenza tecnica legata agli scambi dei pae-

si meno sviluppati  

8.b Sviluppare e rendere operativa entro il 2020 una strategia globale per l’occupazione giovanile e imple-

mentare il Patto Globale per l’Occupazione dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro. 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2020/09/Obiettivi_Agenda2030.pdf


 

 

PER ORGANIZZARE MOMENTI DI PREGHIERA 
 

VEGLIA MISSIONARIA 
La Veglia Missionaria è un appuntamento importante per le nostre Chiese locali; si raduna infatti 
tutto il popolo di Dio con il vescovo e tutti i suoi collaboratori: in quella occasione tutta la diocesi 
rinnova il proprio impegno missionario. Ha una sua particolare forza quando a ricevere il manda-
to missionario è presente chi si è preparato per l’esperienza di Fidei Donum ed è prossimo a par-
tire a nome della Chiesa che lo invia. Sappiamo che la Chiesa è per sua natura missionaria, per 
questo ogni battezzato deve esprimere nella vita la sua testimonianza al Signore e, quale profe-
ta, portare la Parola del Signore ai fratelli.  
La traccia della Veglia missionaria di quest’anno è stata preparata da don David Fiore, direttore 
del Centro Missionario di Crotone, che ci invita ad accogliere lo stile profetico di due personag-
gi biblici: Elia e Giovanni Battista. Ci auguriamo che la Giornata Missionaria Mondiale riesca a 
richiamare tutti alla fedeltà evangelica che fa rifiorire e ripartire le nostre comunità con lo spirito 
libero e liberante della Pasqua di Gesù.  

Scarica il testo completo della celebrazione 

ROSARIO MISSIONARIO 
Un rosario è “missionario” quando è capace di andare fino ai confini del mondo non soltanto con 
le parole, le lingue e le intenzioni… ma anche con il cuore! Un rosario è “missionario” quando 
ogni singola parola del rosario t’interpella, te la senti addosso, ti scorre nelle vene e non ti lascia 
la coscienza tranquilla per il  solo fatto che hai pregato per quell’intenzione missionaria! Un rosa-
rio è “missionario” quando il pregare “per” e il pregare “con” coincidono! Un rosario è 
“missionario” quando il tempo della preghiera è lo spazio dove inizi ad agire! Un rosario è 
“missionario” quando lo reciti con cuore, mente, manie occhi apertissimi… per sconfiggere il peg-
giore di tutti i mali: l’indifferenza! Infine, un rosario è “missionario” quando avrai il coraggio e la 
forza di vivere il resto della tua vita… a colori!  
Don Carlo Rotondo e i seminaristi del Seminario regionale Sardo che lo hanno realizzato. 

 

Scarica il testo completo della celebrazione 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
La proposta di raccoglierci in silenzio, per adorare e pregare davanti all’Eucarestia, ci viene offer-
ta quest’anno dalla comunità delle Piccole sorelle di Charles de Foucauld ad Avana, Cuba. 
All’interno del mese di ottobre (ma speriamo anche in tanti altri momenti dell’anno!) siamo invitati 
a riscoprire la preghiera e l’ascolto della Parola di Dio, per vivere la missionarietà testimoniata 
nella vita di tutti i giorni. In questa proposta possiamo cogliere la particolare forza della radicalità 
evangelica vissuta da un grande uomo di fede, purtroppo ancora poco conosciuto. Si tratta del 
beato Carlo de Foucauld, profeta e testimone della misericordia di Dio fra i Tuareg, vissuto a ca-
vallo fra l’ottocento e l’inizio del novecento. Durante la sua vita non ebbe molta influenza, se non 
tra le persone che lo conobbero e lo amarono: nonostante i suoi sforzi, non riuscì ad avere disce-
poli, né a vedere accettate le sue proposte. La sua straordinaria testimonianza ci possa aiutare a 
vincere le nostre paure e scuse, per accoglierne la disarmante semplicità, vissuta nel nascondi-
mento, tanto lontana da noi… Si tratta di lasciarsi provocare dalla sua esperienza di uomo 
“abitato” da Dio, divenuto un “fratello universale”.  
Proviamo, col suo esempio ed il suo aiuto, a seguire l’esortazione di Papa Francesco e chiedere 
al Signore di rendere anche noi ‘fratelli di tutti’!  

Scarica il testo completo della celebrazione 

https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/07/Veglia-missionaria.pdf
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/07/Rosario-missionario.pdf
https://www.missioitalia.it/wp-content/uploads/2021/07/Adorazione-Eucaristica.pdf


 

 

PER ORGANIZZARE MOMENTI DI ANIMAZIONE E 
SENSIBILIZZAZIONE 
 
TESTIMONIANZE MISSIONARIE 

Hai già vissuto esperienze in terra di missione? L’hai già condivisa con la tua comunità? 
Impegnati in prima persona a raccontare alle persone della tua città cosa è significato per te. 
O ancora: conosci missionari, laici o religiosi, che vivono dall’altra parte del mondo, a servizio di 
una comunità? Organizza collegamenti web per sentire chi lavora sul campo in prima persona. 
La testimonianza di vita a volte fa più breccia nel cuore di chi ascolta di mille anni di studio e  
formazione. E se non raccontiamo noi missionari la storia di altri missionari, chi sarà interessato 
a farlo? Chi  può scovare testimoni di vita come i missionari nel mondo? 

 

VIDEO PER L’OTTOBRE MISSIONARIO 

Testimoni e profeti è il tema dei video prodotti dalla Fondazione Missio per l’animazione dell’an-
no pastorale missionario 2021-2022. Sono previste una serie di videostorie che mettono in 
luce diverse situazioni di testimonianza e profezia. Il video principale è stato girato ad Alessa-
no, in Puglia, sulla tomba di don Tonino Bello. Don Giuseppe Pizzoli, direttore della Fondazione 
Missio, ripercorre i tratti salienti della profezia sul luogo dove è sepolto questo grande testimone 
e profeta del nostro tempo: il profeta non si chiude, non si isola, sta nel mondo, è un uomo/donna 
equilibrato, parla al mondo e scuote la chiesa. Il profeta è colui che parla non a nome proprio, ma 
della Chiesa e del Vangelo, assumendosi rischi e responsabilità per quello che dice. Gli apostoli, 
ricorda don Pizzoli, «di fronte alla proibizione di parlare in nome di Gesù Cristo rispondono con 
coraggio “noi non possiamo tacere quello che abbiamo veduto e ascoltato”. È il cuore del mes-
saggio di papa Francesco per la Giornata missionaria mondiale di quest’anno e ci ricorda che co-
me missionari siamo chiamati veramente a continuare la sua missione, che ha come contenuto 
fondamentale la costruzione del Regno». Gli altri video riportano testimonianze di missionari e 
missionarie che in Italia e nel mondo sono testimoni e profeti: tra queste, don Giovanni Piumatti 
che ha lavorato per 50 anni nella Repubblica Democratica del Congo in mezzo alla guerriglia; p. 
Gianfranco Testa che a causa del vangelo ha passato 5 anni in carcere in Argentina; Stefania 
d’Avolio che con il marito Luigi, dopo gli anni passati in Ecuador, accolgono migranti a Lecce; 
Eugenio Coter, vescovo nel Pando Boliviano che parla delle catechiste nell’Amazzonia, vere 
leader di comunità. Ed altri ancora…  
 
Clicca qui per visualizzarli e scaricarli gratuitamente 
 
Clicca qui per le schede didattiche di approfondimento ai video 
 
 
 
 

PROGETTI DI SOLIDARIETÀ   
 
(Scopri i progetti da sostenere in questo anno pastorale) 

https://vimeopro.com/user123250566/testimoni-e-profeti-giornata-missionaria-mondiale-2021
https://cloud.3dissue.com/189991/190438/222409/Testimoni-e-profeti/index.html?r=44
https://www.missioitalia.it/progetti-p-o-p-f/

